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La capsula Apollo 11 stava correndo 

verso la Luna a velocità decrescente 

Un'ora in più di sonno 
tanto andava tutto bene 
Poi l'ispezione al Lem 

Armstrong, Aldrin e Collins sono calmissimi ma danno poche notizie buone per gli esperti di pub­
bliche relazioni della NASA - « Laggiù, mondo tieniti forte il cappello, adesso ti metto a testa i l 
giù» - Conferenza stampa e presunti perìcoli del Lu na 15 - Nixen parlerà agli astronauti dopo la discesa 

HOUSTON -
Un a»pet te 
della grand* 
•ala di C M -
treU* d • v • 
decine di toc 
nici • scien­
ziati ••Atena 
attimo par at­
timo il vaio 
daifApalla 11 
«a sinistra). 
Nell'altra fa­
ta: w una dai 
monitor dalla 
sala di con­
trolla appaio­
no i volti da­
gli astronauti 
N o l i Arm­
strong, a si­
nistra. * Mi­
chael Collins, 
al lavoro a 
bordo de l la 
cosmonave in 
viaggio verso 
la Luna 

Nostro servizio 
HOUSTON. 18. 

K' una specie di gioco fan­
tastico quello della conquista 
della Luna: quaggiù .siamo tut­
ti in ansia pronti a raccoglie­
re ogni parola, ogni sospiro 
dei tre astronauti. I^iro. so­
pra alle nostre teste, sono in­
vece tranquillissimi, mano­
vrano perfettamente la mac­
china spaziale, mangiano, dor­
mono e non si sbracciano nem­
meno tanto a raccontare quel 
che vedono. 

Manno messo perfino in cri­
si gli uomini delle pubbliche 
relazioni della NASA abitua­
ti a smistare, nel corso di 
ogni volo, una vera e propria 
\alanga di «curiosità » e no­
tizie più o meno serie. I tre 
dell'apollo il, insomma, non 
hanno troppa voglia di scher­
zare. Stasera alle 22 4:5 (ora 
italiana) hanno iniziato la pn 
ma accuratissima ricogni/H. 
ne del LKM. da quando la 
grand»- avventura lunare è co­
minciata K' stato Aldrin. per 
primo, dopo aver pressurizza 
to con l'aiuto dei compagni 
il modulo lunare, ad aprire il 
portellone di collegamento del 
modulo di servizio ed entrare 
nel ventre del ragno, la mere 
dibile macchina che porterà 
l'uomo sulla Luna. 

Appena scoccata la mezza­
notte. anche il comandante 
Armstrong è passato dal se­
diolo deìì'Apollp 11 al modu­
lo lunare. GII astronauti, con 
In meticolosità di due mas-
Mie. hanno controllato tutte 
le provviste (c'è anche il tac­
chino, uno dei piatti forti del­
la cucina americana'» poi han 
no preso in mano per l'enne 
sima volta le marchine foto 
grafiche e gli apparati scien-
tifiici che saranno portati sul 
In superficie della Luna. 
Collins, invece, freddo e di­
staccato Cqui a Houston han­
no detto di lui che il fatto di 
non poter scendere sulla Luna 
con i compagni non riesce a 
mandarlo gioì è rimasto ai 
comandi. I controlli, l'ulterio 
re « ripassata » a tutto quan­
to si trova già predisposto nel 
LEM per la favolosa impre­
sa di domenica notte e di lu­
nedi mattina, hanno dato esi­
to positivo Tutto bene, tutto 
OK. quindi. II grande momen­
to. ormai, si avvicina Do­
mani infatti. l'Apollo 11 e I 
tre astronauti faranno il loro 
Ingresso nella sfera di attra 
rione della Luna Scherzando. 
alcuni tecnici ritmiti nel gran­
de snak har della hase spazia­
le. hanno detto, alludendo al 
luna J.V * sarebbe bello s<» 
f nostri fossero accolti nel 
momento dell'ingresso in or­
bita lunare, da due russi già 
sul posto da qualche ora ». 

Proprio a proposito della 
sonda sovietica in orbita di 
parcheggio intomo alla Lu­
na. il direttore del volo apol­
lo. Clifford Charlesworth. par­
lando stamane con i giorna­
listi. si è lasciato prendere 
un po' la mano da ipotesi mol­
to fantascientifiche, ma poco 
collegate alla realtà della si 
tuazione. Riferendosi alle vo 
ci corse in questi giorni sulla 
eventualità del pericolo di 
e disturbi» alla «operazione 
Luna » da parte dei sovietici 
enn la loro sonda. Charle­
sworth ha testoJÉaMiite affer­

m a t o : « L a Nasa, se sarà as­
so lu tamente necessar io, ch ie­
derà a l l 'Un ione Soviet ica d i 
p rendere una decis ione c i r c a 
la sospensione de l vo lo de l la 
sonda lunare sov ie t i ca , qua lo­
ra dovessero ave rs i pe r i co l i 
pe r le v i te dei t r e cosmonau­
t i a causa d i ta le volo ». 

I l d i re t to re d i vo lo d e l l M p o l -
lo ha anche agg iun to che la 
stessa r ich ies ta d i i n t e r r o m 
pere l 'esper imento soviet ico 
ver rebbe r i vo l t a a l governo 
sov iet ico se Luna 13 d i s tu r 
basse, per pu ro e sempl ice 
caso, i l l avo ro de i t re as t ro 
nau t i a m e r i c a n i N a t u r a l m e n 
te . sia Cha r l eswor th come g l i 
a l t r i spec ia l is t i de l la Nasa. 
sanno pe r fe t t amen te che la 
sonda soviet ica e la nav ice l la 
Apollo si muove ranno in to rno 
a l la Luna su o rb i t e to ta lmen 
te d iverse . Secondo g l i esper 
t i de l l ' osserva to r io inglese d i 
Jodrell Bnnk i due co rp i ce 
lest i a r t i f i c i a l i saranno i n f a t 
t i . d i s tan t i l 'uno d a l l ' a l t r o 
cen t ina ia e forse a d d i r i t t u r a 
m ig l i a i a d i c h i l o m e t r i Sem 
pre Char leswor th ha anche 
pa r l a to de l la eventua l i tà che 
i l momento de l la discesa del 
p r i m o uomo sul suolo l una re 
possa essere an t i c i pa to d i ol­
t r e due ore I due as t ronau t i 
a bordo del L E M . dopo l ' a r r i ­
v o sul sate l l i te de l la T e r r a . 
res te ranno ch ius i nel la lo ro 
nav ice l la pe r nove ore e 41 
m i n u t i La Nasa, pero, po­
t rebbe au to r i zzare A r m s t r o n g 
a scendere anche p r i m a , se 
eg l i non volesse p iù riposare 
o fosse impaz ien te d i calpe­
s ta re i l suolo del la Luna 

In tan to , i n t u t t a l 'Amer i ca 
con t inuano le d iscussioni e le 
po lemiche anche sul le p rono 
ste d i ch iudere f abb r i che e 
u f f i c i luned i , quando i p r i m i 
essere u m a n i scenderanno sul 
la Luna . 

N i xon . in tanto , dopo ave r fat 
to sapere che p a r l e r à fn d i ­
re t ta T V con A l d r i n e A r m 
s t rong . quando i due ast ro­
n a u t i saranno su l la L u n a , ha 
prec isa to i l perché de l la de­
c is ione d i i n v i a r e ne l lo spa­
zio e sul suolo de l sa te l l i te 
t e r res t re , i medag l i on i con le 
f igure dei due as t ronau t i so­
v i e t i c i m o r t i nel corso d i mis­
s ion i . le lo ro medag l i e e a l cu 
n i t nas t r i n i » de i cosmonaut i 
a m e r i c a n i m o r t i a t e r r a in 
una capsula Apollo. 

Ment re i l p res idente a m e r i 
cano r i lasc iava questa d i ch ia 
raz ione la nav ice l la spaziale 
amer i cana si t r o v a v a a 154 m i 
la ch i l ome t r i da l l a Luna e sta 
va v iagg iando *i poco p iù d i 
4 m i l a ch i l ome t r i l ' o ra . 

Anche ier i se ra , come la se­
ra precedente. da l l ' Apo l l o I I 
sono state spedi te , in Ame­
r i c a . in d i r e t t a T V , una ser ie 
d i be l l iss ime i m m a g i n i a co­
l o r i . E ' s tato, nuovamente , lo 
un ico momento nel quale i t r e 
d i Apo l lo I I si sono lasc ia t i 
u n po ' andare anche se non 
hanno davve ro esagerato. 

Comunque, ecco i l testo del ­
l ' u l t ima conversaz ione t r a Io 
Apo l lo e Houston nel corso del­
la t rasmiss ione T V . 

Huus ton : < Descr ive tec i c iò 
che vedete ». 

— A r m s t r o n g : * Scorg iamo 
l 'A laska , una pa r t e del Cana -
d a , g l i Stat i U n i t i , i l Messico 
e l ' A m e r i c a cen t ra le . Ved iamo 
fo rmaz ion i nuvolose su l la co­
t t a occ identa le deg l i S ta t i U-

n i t i e sul la penisola de l la bas- \ 
sa Ca l i f o rn i a ». 

— Hous ton : « Dacc i qua lche 
de t tag l i o su queste fo rmaz ion i 
d i nuvole ». 

— A r m s t r o n g : e V i sono for­
t i accumo l i a sud del Messico. 
nel la zona equa to r ia le . Proba­
b i lmen te sono accompagnate 
da tempora l i ». 

— Hous ton : « E i co lor i? Che 
c o l o n v e d i 7 ». 

— A r m s t r o n g - * A questa d i 
stanza non possiamo p iù d i 
s t inguere i co lo r i così bone co 
me quando e r a v a m o a 80.0/10 
c h i l o m e t r i da l l a T e r r a . M a g l i 
oceani sono sempre d i un b lu 
p ro fondo men t re i cont inent i 
hanno assunto un colore g r i 
g ias t ro . Qua e là si vede un 
po ' d i m a r r o n e ». 

Ad un cer to punto. A r m 
s t rong ha avu to , con t ra r i a 
mente a l sol i to, un guizzo di 
v i v a c i t à : con una p i roet ta si 
è mes->o a testa in gin ed ha 
esclamato: » Khi. laggiù, mon­
do. tieniti forte il cappello. 
adesso ti metto a testa in 
giù.. » Ed ha trasmesso per 
una trentina di secondi imma­
gini capovolte della Terra Do­
po la trasmissione, i tre sono 
andati a dormire Erano le 4.30 
(ora italiana). La sveglia è 
stata data alle 15.30 fora ita­
liana) con un'ora circa di ri­
tardo sul previsto. Da Terra. 
avevano deciso di lasciarli 
dormire, dato che il program­
ma della giornata non sareb­
be stato molto pesante. Quan­
do i tre hanno aperto gli oc­
chi. si sono subito rivolti alla 
base per chiedere se tutto prò 
cedeva per il meglio In quel 
momento, l'astronave stava 
marciando a 3800 chilometri 
l'ora. La distanza dalla Ter 
ra era di 2!)7 521 chilometri e 
quella dalla Luna di 118 fiafl 

Mentre lassù tutto procede 
per il meglio (verso la fine 
della giornata c'è stata l'ispe 
zione al LEM) sulla Terra la 
impresa sta provocando, come 
era logico prevedere, un vero 
e proprio pandemonio 

Centinaia di giornalisti han 
no preso letteralmente d'assai 
to le mogli e i figli dei cosmo 
nauti Le mogli dei tre uomini 
che marciano con l'augurio di 
tutti verso la conquista della 
Luna, hanno detto che i loro 
uomini si sono impegnati a ri­
portare da lassù, per le con 
3orti. un oggetto caro. 

Ma comunque notizie, indi­
screzioni annunci strani e cu 
n'osi giungono a Houston da 
ogni parte della Terra Un prò 
fessore italiano per esempio. 
ha già annunciato un viaggio 
spaziale di alcune rane, per 
una serie di eccezionali espe­
rimenti. 

La NASA ha confermato che 
la notizia è vera. In Califor­
nia, invece, due giovani fidan­
zati hanno annunciato che si 
sposeranno nel momento pre­
ciso in cui il primo astronauta 
americano porrà piede sulla 
Luna. 

Anche ai tre astronauti in 
volo sono stati fatti i conti in 
tasca: Neil Armstrong gua­
dagna quasi 19 milioni di lire 
italiane all'anno; Aldrin circa 
tredici milioni e Collins undici 
milioni e mezzo di lire. I tre. 
prima di partire, hanno co­
munque firmato un favoloso 
contratto con la rivista Life 
sulla quale racconteranno la 
loro indimenticabile esperien-

Mote* 

Tra Saturno V, capsula, modulo lunare e operazione di recupero 

Quanti miliardi è costata 
la conquista della Luna? 
I conti della NASA — Soltanto per la missione di Apollo 11 sono stati spesi 300 miliardi di 
lire — Il LEM costa 25 miliardi — Risultato: la raccolta di 15 chilogrammi di sassi lunari 

Cibi disidratati e odori in sacchetti 

62.000 lire 
un pasto 

sulla Luna 
Il vino non è compreso nel prezzo - 52 qua­
lità e varietà di alimenti - Niente più biberon 

NEW YORK. 18 
Per i primi pasti sulla Luna. ;:!. ' * 'i••! » della NASA 

hanno preparato per i loro due (..imi solitari una va­
rietà di pietanze finora mai vista sulla tavola di un astro­
nauti*. 

Nel modulo lunare che servirà loro da sala da pranzo. 
Neil Armstrong ed Edwm Aldrin avranno il seguente menù: 

— primo pasto, domenica cubetti di pancetta affu­
micata. pesche, pasticcini (anch essi -otto forma di cu­
betti). caffè, succo di ananas e di pompelmo, 

- secondo pasto, lunedi: brodo di pollo ragù di manzo, 
dolce di frutta secca, succo di uva e di arancio. 

Nel caso che l'aria del Mare della Tranquillità desse 
loro un appetito insaziabile, la NASV la quale cerca 
sempre di prevedere tutto, ha posto nel modulo lunare 
riserve di pane, di tacchino in salsa, di frutta, di dolci e 
di succhi di frutta 

Benché non vi siano né tavola ne tovaglioli, né came­
riere. né maitre d'hotel, mancia e ta*se incluse, il t self-
service * del modulo, come quello degli astronauti e il 
t self service » più caro del mondo il pa-to più modesto 
(escluso il vino) costa un centmao di dollari (circa 62 
mila lire) a persona. I pasti sono freddi: l'astronauta 
1969 non ha diritto a mangiare caldo 

Tuttavia i menù sono nettamente migliorati dall'epoca 
del e .Mercuri/ » o di t Gemini », quando gli astronauti. 
come neonati, succhiavano pappe indefinibili tratte da 
un sarchetto in plastica ermetica per evitare che. in 
assenza di gravità, il cibo si spandesse un po' dappertutto 
nella cabina spaziale. 

I reclami degli astronauti, che si lamentavano della 
cattiva qualità dei menù e della loro mancanza di varietà. 
hanno costretto, nel corso degli anni, i laboratori dell'eser­
cito americano a cercare e a trovare come soddisfare le 
esigenze dei loro palati. Il « biberon » è stato eliminato e 
sostituito con gli alimenti disidratati che si mangiano 
attualmente con il cucchiaio. In cubetti o in grani, essi 
sono contenuti in sacchetti di plastica trasparente a chiu­
sura lampo. A prima vista rassomigliano a una piccola 
spugna ma con l'aggiunta di un po' di acqua si gonfiano 
riprendendo un aspetto quasi normale. 

Esistono attualmente 52 varietà di alimenti e di be­
vande che riprendono la loro consistenza normale a con­
tatto dell'acqua o, se per caso sono assorbiti direttamente, 
a contatto della saliva dell'astronauta e, dettaglio che non 
guasta, quando i Mochetti sono aperti, se ne sprigiona 
un buon odore di cibi bea cotti che sembrano appena usciti 
dalla cucina familiare. 

Nostro servizio 
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V ' I ^ . I ..«i.'isiderare ^ : . 1:1. 
/ . i . [>rotfr,irnniì d i ret t i a .~,\H: 
r rih-nt-are le IO:M1,/, ,O[I. <ll '.<• 
.i r i f i lo spd/.o «-vira a Uno 
s te rno a me/./o di navicelle 
< M«-rctirv • a un -volo pn 
s'.oi e i ( lernin: » 'a due pò 
s tu . e la scianca da parte .1 
programma d. es[iiora/..orM-
m e t a n i c a delta Luna culmi 
nato con le r ipresi: fotografi 
che al suolo delle. wmdf < Sur 
veyo r» e coti quelle e arto 
grafiche dei saU-lliL lunari 
t Orbitar i , i l solo program 
ma * Apollo * per l'assalto u 
naie alia Luna e costato 11 
mi l ia rd i di dol lar i 'quasi 14 
m.ld mi l iard i d. l . rei-

Per a.ere u:i i de j pai pre 
' isa tk' i l 'en'- 'a ri»-ìi i c;!ra spv 
id finora da.la \ V > S p»-r .i 
programma i \poi lo * s. u n i 
*,de"i che s T a f i d. tr<-m . < 
rn.nard. «• rn«-//o d. ..."•• .n 
p.u de .<• . i'f"«- sp»->f 'JV' 'i 
Slato . ' . i . ia ' i ' i . ere- .. M.M s'è 
rn de. '!<• oro . « i ' i [*-r . a:i io 
:i u>r-o a ( r i I I ~><)0 m. i . i r 

ci. d. . re N ' I r » 
l<d »!"•-> i ma4»!.ore e sta' t 

affrontala ;»-r .« razzo .«•: 
'ore l i «S i 'u rno 5» . un raz 
zo d T«' - 'adi a.to 110 metr i 
•quasi q la t ro la cupo.a di S 
Pietro 1:1 Koina che e la pai 
granfi*- dei mondo), e i l p.u 
potente i i i i i ì . l f cne esista, fisso 
v rir>vu'o i 'Ar-rnher Von Braun. 
il tecnico teóeì io d.rettore del 
centro di ['«•eriemunde, che sca 
rico su , I.iith.iterra le terni! 
canti bombe . o h n t i \'-'i duran 
te 1 ti t::no anno de.la seconda 
tfuorr t unirvi. t'e 

I l «S i ' u rno *> » ìm'i.etj.ito 
.n q ."•>' i m -- .or i * » \pol lo » 
, e i e i . i )- ' i r i ' . e iur. a.«'nte t i . 
I l i m . . . i * i . d. ..re «"apice 
d: mand ir»- s i. i Luna •' suo 
" ar."o d. 10 ' o r t i - , v e . pu*r« b 

I tx- nK'f 'T»' in o 'b *.a Vrre-. ' re 
j un r- inco d 12> rome l»'e Dii 

rarre la s.ia rvi l .z7. iz.oie fu 
rono n-con' rate paurose vibra 
7.om .n fas*s d. funz on imento 
oVl pr.mo sta io. 

Al t r i . lì m. 'iarda di l ire è 
costato il modu.o di cornando 
' U navicella etesii astronauti» 
e i l relativo modulo di ser­
vizio contenente i l motore per 
l'uscita dal l 'orbi ta terrestre e 
dal l 'orbita lunare e per le <x>r 
regioni di rotta durante il viag­
gio Terra-Uirva e r i torno (9.300 
chi l i di spinta). Le due se iwni 
dell 'astronave < Apollo » sono 
lunghe complessivamente dieci 
metr i ed hanno quattro metr i 
di diametro, le dimensioni di un 
vil l ino «1 mare La cab.na de 
gli uomini è alta m 3.35. più 
dei soffitti delle case che v «co­
struiscono o«gi. Lo scheletro è 
di acciaio inossidabile e di al 
luminio. Gli strumenti di bordo 
permettono i l controllo asso­
luto d i ogru apparecchiatura, 
e le comunicazioni con la Ter­
ra e col modulo lunare quando 
esso è separato ed ha due uo­
min i a bordo. Tut to l 'arreda­

mento in'erno della • ab.ria «•; 
-.tato nprog«-'.tato limm i l t ra-
g n o incendio de l l ' i \;>ol!O 1 > 
del gen i i . o 1%7 r i '"ui persero 
l i \.i* tre tv rona ' i t . durante 
unVsen i la/ ione a terra Orn i 
mater ia l i , mene .e (opc-r*ure 
<te. 'ondut tor i «-lettrici, sono 
.nmflarnnwib.li persino nella at 
rnosfera (li on igeno iw rn che 
-, «">' U- it I [WT ld ectima 

l i modulo lunare con cui Arrn 
strong •• Aldr in scenderà nini 
i i j l la Luna, u.-ia f ragi le navicel 
la che può vo'are solo nel vuo-
•o iri*erp!ar>/-tar.o. è poi costato 

Armstrong 
e Aldrin 
al museo 

delle cere 

l 'equr. a lente di 2> m Lardi di 
l i re , frisai e composto di due 
sezioni: una di d.stesa con un 
motore a r.ì/.v> fn - 'un te e zarn 
pe elast.c-he. «fi u n i cosiddetta 
di ascesa che. oltre ih. 

; L O M ) K \ . U. 
i h i h i j r '< rra .1 f »•!« b.-e m j 
! -<o 'Ielle i er< di Mariani ' 1 . i 
! -aud Si pr tpara ad aumentare 
i la su i gain r.a di ' elebri 'a ' on 
! le figure di \ rmsTonB «-' Al­

dr in mentre fanno la loro pas­
seggiata lunare Una tes t i dei 
due astronauti e già pronta 

I Nel Nor'A.fb il solo pub in-
| glese chiamato mnnon f/ie-

moon ha a% u'o i l permesso 
dalle autorità di ant ic ipare 
l'ora di apertura per conspn 
t i re ai suoi cl ienti di r iun i r 
u s i per brindare agli astro­
nauti nel giorno dello sbarco. 

Con «Apollo 11» 
sono 4039 
gli oggetti 

nello spazio 
(OI.OFUDO SPHINGS, 18. 

La capsula « Apollo 11» e i l 
4.0390 oggetto lanciato nello spa­
n o dal l 'uomo, t jue f tn è i l nu­
mero che e stato dato alla nave 
spaziale dal comando america­
no d i difesa, aerea di Colorado 
Springs. che tiene un catalogo 
continuamente aggiornato dei 
veicoli spaziali, dei loro vettor i 
e dei loro r&sti che volano o 
hanno volato nello spa ro 

U t e r m stadio del missile vet­
tore t Saturno > che. dopo i l di­
stacco delia cabina madre si è 
messo in un'orbita solare, è cJe-
signato in questo cata lo fo come 
«ometto 4 040». 

Dei 4 «139 « oggetti » lanciati 
nello spano. 1.743 sono tuttora in 
volo attorno alla Terra o nel 
cosmo. Gli altri sono tornati sul­
la Terra o si sono ds.ntegrati 
al momento del loro rientro nei-
l'atmosfera trrreatnt. 

na dei due «-splor «tori 'Iella Lu 
n i contiene .. propulsore ne< f i 
sano per f i r o lo l .e .are dal 
suolo .ii'i irt- e [Hiri'are al l 'ap 
puntamento .ri ort i ta con il mo 
dolo di CKnarKlo ,.'i cui sarà n-
mai to Ì I so.o a i t ron iu ta Col­
li n-> L . i te ro modu.o lunare è 
alv i 1 met r i , \ncbe questa ap 
pir i -cch a'Jra h i r i .e la to du-
.-a.'!«>• lo i..lu[»po i{ra,'i-.s-imi .n-
co 'Hr. ' i .e i ' i a. p.">>pu.Jon pr in 
e.pali, a; sis'ern. d: appunta­
mento e d. gu.rld, tut t i el.m.na 
'.. An'-he d'i e-,o. dopo 1 . . i r e i 
d o cieli « \po. o 1 *. >ono stati 

] e. m. ri i t i tu'.» i rn i W . a l i n 
i l i i r n m t b . i I. prob'erna p ò , 
i .,'roi 0 >• ' o i i . i t . ' o "v ' ' . ,m na i 

-»• d ' .«! ' ) " i . o ' i A . et 'f-s-r ' 
r| f*. j, i re- i, T - i . i n o c o i e I 

I • , . . < ( . . , i r f . T o d !>, *>• \ - »• r. i 
I - i • e t i-i i -i i ••.. i f r u ' •• T U | 
i •• - i . r i l - ' . f -«»;>;>• j . - t i r t - .s -^i ' 
j •• ' i / o ' i '!*• vnvi>f«-n fer-

' 'e,-.- , . 
I \ q i»'- ' . ' • ! -• -.ir.T p i • .an ; 
; i o UJ , .' •• -.;> • •• d. ! me o j 

e •"• «>p..-1/.1' I re-.ujjero ' q j e I 
i V u'.rrv- i m p e c i n o un' in ' .pr i I 
sqii i d ra n i . i * - i cne a>cspndnno ' 
l l ' e q u . ; l l . -Ve d. a lT . 120 m. | 
l iar ' t ' d. ..re Nel tomp'esso. ] 
.e apparecchi ature e le %p*»se ' 
.;<.e >-r questa pr ima duscesa • 
<ie'.:''K*no sulla Luna, ay^ndono 
Ì q u i i . W) m i l ia rd i di l.re i 
i tal iane i 

(ìbt-'t ,o di tanta spe-ia è ' 
il «og.no mrl ' .enaro di mettere ! 
p ede s i l ' a I ^un In q K - ^ ' i 
pr.ma m is ìone \ rms ' ron i i •» \ 
dr i passeggeranno su! suo <> se 
len. 'o por e r i diw o*«- *> m» T 
7^I [ , i 'o-o p»-r'ii r>" i7 i 'D ' - I •• 
- I l I. n 1 l ' I ' -.v--.<. .̂  t 

»' = ' e r i o d" l T a l l i i 1. !••»•.' 
" i g g o . sarà «li 11 ore 1. n.p-f 
->! a . rà l i d i r j ' i i . v n p f " . i [ 
d. 8 g o r i 3 •>.-«• e : i m 11- ,' 

Nelle d'H* o-e e 'ivezzi 1 ! 
p a i - ^ g g i ' a ; J . I I.i»*i. i di**? I 
esp 'or i tn r . I » M ' ^ - I I X I ' ' i i t v i i > 
p ros ìT . ^ . ipp iri- 'Ctì v.i j-. > T , 
l i r i e ' . 17. one I» "err^Thit. e I 
r>T '•» m is i i r j z . i j i i e .e d Ì M I 
ze Terra Ia in i e f.*i ; con::nen 
t i terrestr i a mezzo d. ragj i i 
L a w r Queste apparecchiatu j 
re oVivrebbero r imaoere in fun 
zxine per parecchi anni. Gli 
astronauti sperimenteranno inol­
t re le capacità di lavoro de! 
l'uomo nella situazione di sub-
gravità lunare ( i l peso del cor­
po è 1 8 dt quello che a ha 
sulla Terra e i movimenti bru- i 
schi possono c a u u r e cadute, in , 
t eo ra si potrebbe catnm.oare | 
a b a i r ta l i da far i - iw i ia a 
un can|[uro> ( 

I l r isultato *cient»nVo princi­
pale di q jesta m iu ione sarà la | 
raccolta di una quindicina Ai ' 
ch i l i di sassi che serviranno 
agl i sciera a t i d i molt i Paesi • 
per sUidare la compoe^ione I 
esatta della tuperftcìe lunare. 

John Barbour 

Ancora 
aisMHMHHaBiiiiiia»^aiv 

in orbita 
•jiiMHaiiaiiiiwviiimiivRB 

Luna-15: 
prepara la 

discesa? 
Dalla Mttra reilazioM 

MOSCA. 18 
C'osa sta facendo Lunik 15* 

Gl i è accaduto qualcosa o 
sempl icemente at tendi- i l suo 
momento, si p repara? Le so­
l i te fon t i u f f i c iose <he, nei 
g io rn i scorsi , non a w \ a n o 
most rd to i l minim«i dubbio nel-
l ' a cc re i l iU re l ' ipotesi d i una 
impresa f l amon r ta . degna d i 
quel la (W-ilApttUo II, si -,ono 
fa t te p iù caute. C iò . tu t tav ia 
non autor izza ,» r i tenere « h# 
Lunik lj sia cdWi v,ito a ' in 
p rog ramma banale Trenta e 
p iù ore «ii solo <>rbtalc at­
torno al la Luna , senza f he «u 
d i esso sia stata fo rn i ta alcu 
na in fo rmaz ion i ' , non p is- ' ino 
non s ign i f i care ch«- tut to «ine 
sUi tempo appar t iene a una 
fase tecnica p n p a r a t o n a 

In caso («m i rano . s«- r io> 
la stazione a u t o m a t i c i fosse 
stata dest inata a lavorare -n 
lo ne l l ' o rb i ta , sarebbe stato 
s icuramente comunica to I e s i 
to del la sua a t t i v i t à . A l t re t 
tant«i sarebbe accaduto se 
qualcosa d i s ign i f i ca t i vo «n 
foss<. ve r i f i ca to con un esito 
negat ivo. Jn ques t 'u l t imo ca 
so. i!h stesi i osservator i ra 
dio te lemet r ic i i n c i den ta l i ne 
av rebben i avuto nozione 

f e r c h è , fliinqu»- una per 
mar ien/a «osi p ro lungata del­
le macchirM- in o rb i ta? \À- p r i ­
me 24 ore non hanno d i s t a 
to pa r t i co la r i i n te r roga t i v i 
Se si osserva la t ihe l la d i 
marc ia de l l ' apo l l o / / , si r o n 
stata che anch'ess«i r i r r u m n a -
v igherà la Luna da l le WV> 
di domani a l le 19.42 d i rl i .me 
n ica. P iù esat tamente . Y-\po\ 
In volerà a t to rno a l sat« llitf-
del la T e r r a , p r i m a del d is ta r 
ori del modulo , per 3*1 or* 
esatte a pa r t i r e da l l 'avvern i 
ta c i rco lanzzaz ione de l l ' o r 
b i t a . cioè da l momento in cui 
i l traceiaWi d i volo sarà sta 
to per fe t tamente determina 
to. Sempre tenendo rnn tn 
delle magg io r i d i f f i co l tà ' h i 
der ivano ai soviet ic i rL i l I 'a -
senza d i quals iasi mte rven 'o 
di un equipaggio a bordo del 
la lo ro stazione, si potrebrv 
r i tenere che P*T Lun^- l'­
occor ra un numero di orbit» 
e qu ind i d i ore super iore al 
l 'Apol lo per perven i re al la con 
dizinne o t t ima d i in iz io di un*' 
operazione di sba r ro lunare 

Le i l laz ion i po t rebbero m i ! 
t i p l i ca rs i c i r ca i l modo in cu 
i .sovietici stanno impiegando 
questo tempo tecnico di pr« 
paraz ione. La logica è ch'­
essi s t iano procedendo a era 
dua l i r e t t i f i che deH'orh i ta n-
« s a g g i n o » la rea t t i v i t à d ( g h 
au tomat i sm i ( " è , na tu ra i 
mente, anche ch i r i t i ene che 
sia stata avv ia ta la proce 
dura d i d is tacco del r nodu l " 
e che qualcosa non abbia 
funz ionato a dovere provo 
rando una comple ta r io rga 
ni77azione de l l ' i n te ra proce 
du ra . E c'è ch i . p res t i nden 
do da ogni considerazione tee 
nica. ha r i tenuto d i vedere 
in questa lunga sosta d i la 
vero r k l Lumfc 15 semp'nrp 
mente la d imost raz ione del 
proposi to dei sov ietic i d i ren 
dere la loro operazione il pi i 
possibi le co inc idente n< 1 ' i m 
pò con quel la amer icana F v -
«ta n no un ta le prop*">'.*o 
r imane i l fa t to m e '.a - o . n n 
denza r n ino log i i a t ' a le *hie 
imprc-'»' - i va f.tc*»~do 5 * m 
pre p iu ra*. •. :< i " «f*i 

e. r. 

Abbonamenti 
Straordinari 

Estivi 
Non rinunciate alla Iat­
tura dell'Unita rei pe­
riodo di villeggiatura. 
Gli aboonamanti astivi 
possono decorrere da 
qualsiasi giorno ed irv 
dirizzati in qualsiasi 
località. 
raaifvi 
7 ntjnwri 
é mnomi 
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Gli abborvirnanli pouono M-
Mre MMICWCritti: 

— eoo v m r a n t e »yl e c^ . 
n. 3. 5531 I tJ r i t t • Milano 

— p m t o ' • rettr^ r i m o n i 
oe«.i 

file:///alanga
file:///poilo
file:///pollo
http://rvil.z7.iz.oie
file:///rmsTonB
file:///ncbe
http://�og.no

